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Cerimonia in Vaticano per la firma della Dichiarazione congiunta dei Leader religiosi contro la schiavitù

   Discorso del Santo Padre

    Traduzione in lingua italiana

Alle ore 11 di oggi, Giornata internazionale per l’abolizione della schiavitù, si è svolta presso la sede della
Pontificia Accademia delle Scienze nella Casina Pio IV in Vaticano la cerimonia per la firma della Dichiarazione
dei Leader religiosi contro la schiavitù. Questo solenne atto fa seguito all’accordo firmato il 17 marzo scorso in
Vaticano, che ha istituito il Global Freedom Network, per sradicare - entro il 2020 - le moderne forme di schiavitù
e il traffico delle persone.

La Dichiarazione congiunta dei Leader religiosi contro la schiavitù moderna ha avuto i seguenti firmatari:

Chiesa Cattolica: Papa Francesco-
Religione induista: Sua Santità Mata Amritanandamayi (Amma)-
Religione buddista: il Maestro Zen Thich Nhat Hanh (Thay) (rappresentato dalla Venerabile bhikkhuni Thich
Nu Chan Khong)

-

Religione buddista: il Venerabile Datuk K Sri Dhammaratana, Sommo Sacerdote della Malesia-



Religione ebraica: il Rabbino Dr. Abraham Skorka-
Religione ebraica: il Rabbino Capo David Rosen, KSG, CBE-
Chiesa ortodossa: Sua Santità il Patriarca Ecumenico Bartolomeo (rappresentato da Sua Eminenza
Emmanuel, Metropolita di Francia)

-

Religione musulmana: Mohamed Ahmed El-Tayeb, Grande Imam di Al-Azhar (rappresentato dal Dr. Abbas
Abdalla Abbas Soliman, Sottosegretario di Stato di Al Azhar Alsharif)

-

Religione musulmana: il Grande Ayatollah Mohammad Taqi al-Modarresi-
Religione musulmana: il Grande Ayatollah Sheikh Basheer Hussain al Najafi (rappresentato dallo Sceicco
Naziyah Razzaq Jaafar, Consigliere Speciale del Grande Ayatollah)

-

Religione musulmana: lo Sceicco Omar Abboud-
Chiesa anglicana: Sua Grazia Justin Welby, Arcivescovo di Canterbury.-

Di seguito pubblichiamo il testo del discorso pronunciato da Papa Francesco nel corso della cerimonia di questa
mattina:

Discorso del Santo Padre

Señoras y Señores,

Agradezco a todos los líderes religiosos aquí reunidos por su compromiso en favor de los sobrevivientes de la
trata de personas, y a todos los presentes por su intensa participación en este acto de fraternidad
especialmente para con los más sufridos de nuestros hermanos.

Inspirados por nuestras confesiones de fe, hoy nos hemos reunido con motivo de una iniciativa histórica y de
una acción concreta: declarar que trabajaremos juntos para erradicar el terrible flagelo de la esclavitud moderna
en todas sus formas.

La explotación física, económica, sexual y psicológica de hombres, mujeres y niños y niñas actualmente
encadena a decenas de millones de personas a la deshumanización y a la humillación.

Cada ser humano, hombre, mujer, niño, niña es imagen de Dios. Dios es Amor y libertad que se dona en
relaciones interpersonales, así cada ser humano es una persona libre destinada a existir para el bien de otros
en igualdad y fraternidad.

Cada una y todas las personas son iguales y se les debe reconocer la misma libertad y la misma dignidad.
Cualquier relación discriminante que no respete la convicción fundamental que el otro es como uno mismo
constituye un delito, y tantas veces un delito aberrante.

Por eso, declaramos en nombre de todos y de cada uno de nuestros credos que la esclavitud moderna, en
término de trata de personas, trabajo forzado, prostitución, explotación de órganos, es un crimen de lesa
humanidad. Sus víctimas son de toda condición, pero las más veces se hayan entre los más pobres y
vulnerables de nuestros hermanos y hermanas.

En nombre de ellos y ellas, que están llamando a la acción a nuestras comunidades de fe, y sin excepción
rechazan completamente toda privación sistemática de la libertad individual con fines de explotación personal o
comercial, en nombre de ellos hacemos esta declaración.

A pesar de los grandes esfuerzos de muchos, la esclavitud moderna sigue siendo un flagelo atroz que está
presente a gran escala en todo el mundo, incluso como turismo. Este crimen de lesa humanidad se enmascara
en aparentes costumbres aceptadas, pero en realidad hace sus víctimas en la prostitución, la trata de personas,
el trabajo forzado, el trabajo esclavo, la mutilación, la venta de órganos, el mal uso de la droga, el trabajo de
niños. Se oculta tras puertas cerradas, en domicilios particulares, en las calles, en automóviles, en fábricas, en
campos, en barcos pesqueros y en muchas otras partes.

Y esto ocurre tanto en ciudades como en aldeas, en las villas de emergencia de las naciones más ricas y más

Bollettino N. 0916 - 02.12.2014 2



pobres del mundo. Y lo peor, es que tal situación, desgraciadamente, se agrava cada día más.

Llamamos a la acción a todas las personas de fe y a sus líderes, a los Gobiernos, y a las empresas, a todos los
hombres y mujeres de buena voluntad, para que brinden su apoyo férreo y se sumen al movimiento contra de la
esclavitud moderna, en todas sus formas. Sostenidos por los ideales de nuestras confesiones de fe y nuestros
valores humanos compartidos, todos podemos y debemos levantar el estandarte de los valores espirituales, el
esfuerzo mancomunado, la visión liberadora de manera de erradicar la esclavitud de nuestro planeta.

Pido al Señor nos conceda hoy la gracia de convertirnos nosotros mismos en el prójimo de cada persona, sin
excepción, y de brindarle ayuda activamente siempre que se cruce en nuestro camino, se trate ya de un
anciano abandonado por todos, un trabajador injustamente esclavizado y despreciado, una refugiada o
refugiado atrapado por los lazos de la mala vida, un joven o una joven que camine por las calles del mundo
víctima del comercio sexual, un hombre o una mujer prostituida con engaños por gente sin temor de Dios, un
niño o una niña mutilada de sus órganos, que llaman nuestras conciencias haciendo eco de la voz del Señor:
"Les aseguro que cada vez que lo hicieron con uno de mis hermanos, lo hicieron conmigo".

Queridos amigos, gracias por esta reunión, gracias por este compromiso transversal que nos compromete a
todos. Todos somos reflejo de la imagen de Dios y estamos convencidos que no podemos tolerar que la imagen
del Dios vivo sea sometida a la trata más aberrante.

Muchas gracias.

[01968-04.02] [Texto original: Español]

Traduzione in lingua italiana

Signore e Signori,

ringrazio tutti i leader religiosi qui riuniti per il loro impegno in favore dei sopravvissuti alla tratta delle persone, e
tutti i presenti per l’intensa partecipazione a questo atto di fraternità, specialmente verso i più sofferenti fra i
nostri fratelli. Ispirati dalle nostre confessioni di fede, oggi ci siamo riuniti per un’iniziativa storica e un’azione
concreta: dichiarare che lavoreremo insieme per sradicare il terribile flagello della schiavitù moderna in tutte le
sue forme.

Lo sfruttamento fisico, economico, sessuale e psicologico di uomini e donne, bambini e bambine attualmente
incatena decine di milioni di persone alla disumanità e all’umiliazione. Ogni essere umano – uomo, donna,
bambino, bambina – è immagine di Dio; Dio è amore e libertà, che si dona nelle relazioni interpersonali; quindi
ogni essere umano è una persona libera, destinata a esistere per il bene degli altri, in uguaglianza e fraternità.
Ogni persona e tutte le persone sono uguali e si deve riconoscere loro la stessa libertà e la stessa dignità.
Qualsiasi relazione discriminante che non rispetta la convinzione fondamentale che l’altro è come me stesso
costituisce un delitto, e tante volte un delitto aberrante.

Per questo dichiariamo in nome di tutti e di ognuno dei nostro credo che la schiavitù moderna – in forma di tratta
delle persone, lavoro forzato, prostituzione, traffico di organi – è un crimine di "lesa umanità". Le sue vittime
sono di ogni condizione, ma il più delle volte si riscontrano tra i più poveri e i più vulnerabili dei nostri fratelli e
sorelle.

A nome di costoro, che stanno chiamando all’azione le nostre comunità, e che senza eccezione respingano
completamente tutte le privazioni sistematiche della libertà individuale con fine di sfruttamento personale e
commerciale, a nome di costoro facciamo questa dichiarazione.

Malgrado i grandi sforzi di molti, la schiavitù moderna continua ad essere un flagello atroce che è presente, su
larga scala, in tutto il mondo, persino come turismo. Questo crimine di "lesa umanità" si maschera dietro
apparenti abitudini accettate, ma in realtà fa le sue vittime nella prostituzione, nella tratta delle persone, il lavoro
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forzato, il lavoro schiavo, la mutilazione, la vendita di organi, il consumo di droga, il lavoro dei bambini. Si
nasconde dietro porte chiuse, in luoghi particolari, nelle strade, nelle automobili, nelle fabbriche, nelle
campagne, nei pescherecci e in molte altre parti. E questo succede sia nelle città che nei villaggi, nei centri di
accoglienza delle nazioni più ricche e di quelle più povere del mondo. E la cosa peggiore è che questa
situazione, disgraziatamente, si aggrava ogni giorno di più.

Chiamiamo all’azione tutte le persone di fede, i leader, i governi, le imprese, tutti gli uomini e le donne di buona
volontà, affinché diano il loro forte appoggio e si aggiungano al movimento contro la schiavitù moderna, in tutte
le sue forme.

Sostenuto dagli ideali della nostra confessione di fede e dai nostri valori umani condivisi, tutti possiamo e
dobbiamo innalzare lo stendardo dei valori spirituali, gli sforzi comuni, la visione liberatrice così da sradicare la
schiavitù dal nostro pianeta.

Chiedo al Signore che ci conceda oggi la grazia di convertire noi stessi nel prossimo di ogni persona, senza
eccezioni, offrendo aiuto attivamente e sempre a coloro che incontriamo sulla nostra strada -si tratti di un
anziano abbandonato da tutti, di un lavoratore ingiustamente schiavizzato e disprezzato, di una rifugiata o di un
rifugiato catturati dai lacci della malavita, di un giovane o di una giovane che cammina per le strade del mondo
vittima del commercio sessuale, di un uomo o di una donna indotti alla prostituzione con l’inganno da gente
senza timore di Dio, di un bambino o di una bambina mutilati degli organi - e che richiamano la nostra
coscienza, facendo eco alla voce del Signore: Vi dico che ogni volta che l’hanno fatto a uno dei miei fratelli, lo
hanno fatto a me.

Cari amici, grazie per questa riunione. Grazie per questa impegno trasversale, che ci impegna a tutti. Tutti siamo
riflesso dell’immagine di Dio e siamo convinti che non possiamo tollerare che l’immagine del Dio vivo sia
soggetta alla tratta più aberrante.

Molte grazie!

[01968-01.01] [Testo originale: Spagnolo]
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